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Presentazione dell’Istituto 

L’Istituto paritario “I. Newton” è attivo dal 1986 e propone un’offerta formativa valida e variegata, 

al fine di consentire ai propri studenti di investire sul loro futuro ponendo attenzione alle necessità 

del mondo lavorativo. L’Istituto si compone di tre indirizzi: 

- Liceo Linguistico 

- Istituto Tecnico Tecnologico ad indirizzo Elettronica e Telecomunicazioni 

- Istituto Tecnico Economico ad indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing. 

L’Istituto ha sempre investito in un corpo docente qualificato e competente, in grado di offrire agli 

studenti professionalità, promuovendo il ruolo centrale dello studente nell’apprendimento. 

 

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione per gli Istituti 

Tecnici 
Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita 

ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia 

sociale e il turismo. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai 

macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, 

ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo 

della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado 

di: 

- studiare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a 

spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 

Facendo uso delle categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione locale/globale; 

- analizzare, attraverso l’uso di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 
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- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e 

controllo di gestione; 

- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 

individuare soluzioni ottimali; 

- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 

adeguamento organizzativo e tecnologico; 

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti 

informatici e software gestionali; 

- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 

 

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore economico 
L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”, con le sue due articolazioni si riferisce ad 

ambiti e processi essenziali per la competitività del sistema economico e produttivo del Paese, come 

quelli amministrativi, finanziari, del marketing e dei sistemi informativi aziendali di cui vengono 

approfonditi tecnologie e metodologie. I risultati di apprendimento sono definiti a partire dalle 

funzioni aziendali e dai processi produttivi e tengono conto dell’evoluzione che caratterizza l’intero 

settore sia sul piano delle metodologie di erogazione dei servizi sia sul piano delle tecnologie di 

gestione, sempre più trasversali alle diverse tipologie di imprese. Tali risultati tengono conto del 

significativo spostamento di attenzione verificatosi nel campo delle scienze aziendali verso 

l’organizzazione e il sistema informativo, la gestione delle relazioni interpersonali e degli aspetti 

comunicativi, il marketing e l’internazionalizzazione. Le discipline giuridiche, economiche, aziendali 

e informatiche riflettono questo cambiamento e si connotano per l’approccio di tipo sistemico e 

integrato dei loro contenuti che vanno quindi sempre letti nel loro insieme. Un simile approccio 

persegue anche l’obiettivo di rendere gli apprendimenti più efficaci e duraturi perché basati su una 

didattica che parte dalla osservazione del reale, essenziale per affrontare professionalmente le 

problematiche delle discipline in prospettiva dinamica. Le discipline di indirizzo, presenti nel 

percorso fin dal primo biennio sia con funzione orientativa sia per concorrere a far acquisire i risultati 

di apprendimento dell’obbligo di istruzione, si svolgono nel triennio con organici approfondimenti 

specialistici e tecnologici. Tale modalità, in linea con le indicazioni dell’Unione europea, consente 

anche di sviluppare educazione alla imprenditorialità e di sostenere i giovani nelle loro scelte di studio 

e professionali. Le competenze imprenditoriali, infatti, sono considerate motore di innovazione, 
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competitività, crescita e la loro acquisizione consente di far acquisire una visione orientata al 

cambiamento, alla creatività, alla mobilità geografica e professionale, nonché all’assunzione di 

comportamenti socialmente responsabili che mettono gli studenti in grado di organizzare il proprio 

futuro tenendo conto dei processi in atto. L’indirizzo “Amministrazione, finanza e marketing” 

persegue lo sviluppo di competenze relative alla gestione aziendale nel suo insieme e 

all’interpretazione dei risultati economici, con specifico riferimento alle funzioni in cui si articola il 

sistema azienda (amministrazione, pianificazione, controllo, finanza, marketing, sistema informativo, 

gestioni speciali). 

 

 

Strumenti organizzativi e metodologici 
I percorsi di studio indicati sono caratterizzati da spazi crescenti di flessibilità, dal primo biennio al 

quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze poste dall’innovazione 

tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, nonché alle vocazioni 

del territorio. Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ove, attraverso 

l’apprendimento dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l’attività di laboratorio, esplicano 

una funzione orientativa. Nel secondo biennio, le discipline di indirizzo assumono connotazioni 

specifiche in una dimensione politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto 

anno, una adeguata competenza professionale di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi 

a livello terziario con particolare riferimento all’esercizio delle professioni tecniche. Il secondo 

biennio e il quinto anno hanno costituito, quindi, un percorso unitario per accompagnare e sostenere 

le scelte dello studente nella costruzione progressiva del suo progetto di vita, di studio e di lavoro. Le 

metodologie sono state finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo; 

analizzare e risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per progetti; orientare a gestire processi 

in contesti organizzati. Le metodologie proposte hanno inoltre educato, all’uso di modelli di 

simulazione e di linguaggi specifici, strumenti essenziali per far acquisire agli studenti i risultati di 

apprendimento attesi a conclusione del quinquennio. L’alternanza scuola/lavoro è stata strumento 

didattico fondamentale per far conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un 

proficuo collegamento con il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il 

privato sociale. 
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Profilo dell’indirizzo DPR n. 89/2010 
“Amministrazione, Finanza e Marketing” 
Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei 

macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi 

e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e 

controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. 

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per 

operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento 

organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale. Attraverso il percorso 

generale, è in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili 

in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; - gestire adempimenti di 

natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

- svolgere attività di marketing; 

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 

marketing. Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il 

riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla 

scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza 

aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di 

archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. A 

conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e 

Marketing” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

1. Riconoscere e interpretare: - le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne 

le ripercussioni in un dato contesto; - i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per 

connetterli alla specificità di un’azienda; - i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il 

confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali. 



7 
 
 
 
 

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

Istituto Tecnico Economico Profili in uscita 

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone 

i risultati. 

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose. 

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, 

per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 

criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. Nelle articolazioni: “Relazioni internazionali per il 

marketing” e “Sistemi informativi aziendali”, le competenze di cui sopra sono differentemente 

sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento. 
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Composizione del Consiglio di classe 
DIRIGENTE SCOLASTICO: Professoressa Maria Grazia Spina 
 

Materie Docenti 
 

Firma 

Italiano 
 

Prof. Marzio Antonio 
Paladino 

 

Inglese 
 

Prof.ssa Rosy Giovanna 
Spampinato 

 

Matematica Prof.ssa Vincenza Zaccaria  

Scienze Motorie 
 

Prof. Fabio Salemi  
 

Diritto ed Economia politica Prof.ssa Giulia Maria 
Compagnino 

 

Storia 
 

Prof. Marzio Antonio 
Paladino 

 

Economia aziendale 
 

Prof.ssa Chiara Milazzo  

Francese Prof.ssa Alessandra 
Cirnigliaro 

 

 
Docente Coordinatore: Prof. Marzio Antonio Paladino 

Segretario: Prof.ssa Giulia Maria Compagnino 

 

Docenti designati come Commissari interni agli Esami di Stato 2022/2023 in base a quanto previsto 

dalla circolare Ministeriale del 20/03/2023 inerente alla formazione delle commissioni di esame di 

Stato conclusivo dei corsi di studio d’istruzione secondaria di secondo grado anno scolastico 
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Materia Docente  

Storia Prof. Marzio Antonio Paladino  

Economia aziendale Prof.ssa Chiara Milazzo 

Scienze motorie Prof. Fabio Salemi  
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Presentazione della classe 

La classe, composta da quindici alunni, è il risultato di realtà differenti: solo pochi alunni hanno 

frequentato per più anni scolastici lo stesso Istituto, mentre la maggior parte proviene da istituzioni 

scolastiche diverse. Ciò è risultato alquanto pregiudizievole ai fini dell’unità e della compattezza 

della classe, anche se nel corso dell’anno grazie alla compattezza del corpo docente il divario si è 

ridotto parecchio. Della classe, fa parte un alunno DSA certificato, per il quale è stato redatto il 

P.D.P, come meglio specificato nei rispettivi fascicoli riservati e depositati in segreteria. 

Una parte degli studenti ha dimostrato una scarsa partecipazione nello svolgimento della 

quotidiana attività didattica e, per tale motivo, non tutti gli studenti sono riusciti a colmare alcune 

lacune e carenze causate dalla loro preparazione di base. Le valutazioni finali hanno comunque 

prodotto risultati mediamente sufficienti per tutta la classe, seppur i livelli di apprendimento 

raggiunti da ciascun alunno risultano non omogenei. 

Sotto il profilo disciplinare, quasi tutti i componenti della classe hanno comunque manifestato 

rispetto delle regole e dei rapporti interpersonali. 

Il rapporto instaurato dalla maggior parte degli alunni con i docenti è apprezzabile e abbastanza 

costruttivo, tuttavia si segnala da parte di qualche studente una mancata osservazione di consigli e 

proposte circa il metodo di studio e la didattica che avrebbero sicuramente portato loro 

giovamento. 

In linea generale, nella scelta dei contenuti, gli insegnanti hanno sempre cercato di operare, sia in 

fase di elaborazione che in itinere, attraverso la selezione di contenuti adeguati alle capacità ed 

abilità degli studenti, privilegiando quelli che concorrono in maniera più incisiva alla formazione 

di ogni alunno. L’insegnamento di tutte le discipline è stato finalizzato alla maturazione della 

personalità degli studenti, all’ampliamento delle loro conoscenze, allo sviluppo della capacità di 

riflessione e di elaborazione critica, nonché al rafforzamento delle abilità logiche e delle abilità 

cognitive di base. 
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ELENCO DEGLI ALUNNI V AFM 

 

1. Ababei Marian Sebastian 

2. Amato Damiano 

3. Ambra Giovanna 

4. Barbagallo Ornella 

5. Bonaccorsi Giorgio 

6. Cucka Evelin 

7. Faro Rutilio 

8. Greco Carmelo 

9. Parano Andrea 

10. Peluso Erika 

11. Puglisi Placido 

12. Rapisarda Aurora 

13. Schiavoni Serena Rosaria 

14. Stuto Nicolò 

15. Zappoli Chiara 

 
Candidati esterni 

1. Ambra Agata 

2. Bianchi Andrea 

3. D'Avino Raoul Biagio 

4. Di Blasi Martina 

5. Laiacona Giuseppe 

6. Palmeri Flavio 

7. Privitera Rosalba 

8. Signorelli Matteo 
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Elementi che caratterizzano il piano dell’offerta formativa 

Attraverso i contatti con le famiglie (è stato previsto un incontro in presenza nel mese di marzo) si è 

attivato un dialogo con i genitori degli alunni, al fine di sollecitare una costante partecipazione da 

parte di queste alla vita scolastica degli studenti, con lo scopo di: 

 

• Incontrare i docenti. 

• Analizzare difficoltà e problemi della classe e dei singoli. 

• Trovare strategie e metodi idonei per risolvere le problematicità. 

• Riuscire a coinvolgere i genitori nelle iniziative programmate e nella vita scolastica dei figli. 

 

Inoltre lo stesso incontro è stato rivolto a superare precise problematiche per gli studenti con un 

particolare atteggiamento passivo e poco interessato agli argomenti trattati a lezione, al fine di: 

 

• Migliorare il metodo di studio. 

• Acquisire e approfondire le competenze di base e non nelle singole discipline e, ove necessario, 

colmare le lacune. 
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Piano di studi dell’indirizzo 
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Obiettivi stabiliti dal consiglio di classe 
 

Obiettivi trasversali 

 

Comportamentali 

• Capacità di autocontrollo e di rispetto della persona e del lavoro altrui. 

• Rispettare leggi, regolamenti e regole. 

• Saper relazionarsi con gli altri, essere disponibili all’ascolto, porsi in relazione con gli altri in modo 

corretto e leale accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori. 

• Socializzare con i compagni, con i docenti e con tutto il personale della scuola. 

• Lavorare in gruppo, essere collaborativi nell’esecuzione dei compiti, non prevaricare sugli altri e 

rispettare le regole date. 

• Riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, culturale e razziale. 

 

Metodologici 

• Acquisire un efficace metodo di studio. 

• Individuare la struttura di un testo, paragrafare, titolare e schematizzare. 

• Confrontarsi sul piano tematico, linguistico e procedurale. 

• Acquisire capacità critiche di rielaborazione. 

• Collegare e riesaminare conoscenze e metodi delle discipline in chiave critica. 

 

Cognitivi 

• Saper affrontare e risolvere situazioni oggettive. 

• Comunicare in modo efficace le proprie conoscenze, secondo criteri di chiarezza e correttezza. 

• Utilizzare conoscenze, competenze e tecnologie specifiche relative alle discipline studiate con la 

possibilità di soluzioni interdisciplinari. 

• Avvalersi di lessico specifico. 
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Obiettivi specifici di indirizzo 
Area umanistico-linguistica 

- acquisire gli elementi essenziali delle singole discipline in modo consapevole Competenze 

- saper utilizzare le lingue nella loro varietà funzionale 

- saper utilizzare gli strumenti logici, critici, metodologici, espressivi (analisi – sintesi - 

rielaborazione personale) 

- affrontare tematiche con approccio multidisciplinare 

- organizzare le conoscenze acquisite con organicità e coerenza 

- Comprendere un testo 

- cogliere le relazioni fra opere, contesto storico, problematiche attuali 

- esporre con chiarezza e proprietà di linguaggio 

- formulare idee personali sostenute da argomentazioni strutturate 

 

Area tecnico- professionale 

- conoscere le imprese industriali sotto l’aspetto gestionale, civilistico e fiscale e saper 

determinare i diversi aggregati relativi ai costi industriali 

- cogliere la complessità della gestione aziendale, sia sotto l'aspetto giuridico sia riguardo alla 

rilevazione, al reperimento dei mezzi finanziari e alla formazione del bilancio; 

- saper utilizzare gli strumenti di analisi / interpretazione dei dati 

- avere una visione globale dei problemi da risolvere 

- comprendere e valutare problemi economici, sociali e giuridico- istituzionali. 

- saper affrontare le tematiche con approccio multidisciplinare 

- saper utilizzare i linguaggi specialistici (in particolare nell’indirizzo professionale) con 

chiarezza e in modo appropriato 

- saper rielaborare le conoscenze acquisite 

- saper costruire modelli matematici, rappresentare graficamente le funzioni e risolvere 

problemi di scelta. 
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Attività di recupero e potenziamento 
Il Consiglio di Classe, in ottemperanza alle indicazioni del Collegio dei Docenti, ha previsto di 

effettuare il recupero attraverso due diverse modalità: 

• Percorsi individuali, caratterizzati da attività ed esercizi da svolgere a casa, controllati e 

corretti sistematicamente dal docente. 

• Attività di recupero svolte durante le ore di lezione, “in itinere”. 

 

L’insegnamento trasversale di Educazione Civica 
 
La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione. Lo stesso si ripropone anche 

per il corrente anno scolastico con le modalità riportate di seguito. 

In base alle linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica pubblicate con il D.M. n. 35 del 

22.06.2020 il C.d.C. ha designato il prof. Marzio Antonio Paladino come docente coordinatore e ha 

individuato i seguenti nuclei tematici, che si sono sviluppati per un numero di ore pari a 33. 
 

NUCLEO 
TEMATICO 

OBIETTIVI CONTENUTI DISCIPLINE N.ORE 

 
 
 
 
 
 
 
COSTITUZIONE 

Far acquisire agli studenti 
competenze in materia di 
cittadinanza al fine di rafforzare la 
consapevolezza dei valori comuni 
enunciati nell’articolo 2 del trattato 
sull’Unione europea e nella Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione 
europea 
Essere consapevoli dei diritti 
inviolabili, del riconoscimento della 
pari dignità sociale, del dovere di 
contribuire al miglioramento della 
qualità della vita, della libertà di 
religione e delle varie forme di 
libertà fondamentali. 

- Costituzione della 
Repubblica italiana 
- Statuto dei lavoratori 
- Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo 
 

Diritto 
 

12 

 
 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

Partendo, dall’agenda 2030 
dell’ONU stimolare negli studenti la 
consapevolezza e l'attenzione verso 
l'ambiente, con il corretto utilizzo 
delle risorse e la lotta allo spreco 
(fonti energetiche, acqua, alimenti). 
ma anche la scelta di modi vita 
sostenibili e rispettosi oltre che 
dell’ambiente, dei diritti delle 
persone e delle comunità 
Riconoscere l'importanza di una 
corretta alimentazione ed di 

-Fonti di energia alternative 
-Principi fondamentali 
dell’alimentazione 
-Bilancio socio-ambientale 
 
 

Economia 
aziendale 
Scienze motorie 

12 
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acquisire stili di vita sani. L’obbligo 
per le multinazionali di rendicontare 
agli stakeholders il raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità e di 
responsabilità sociale 

 
 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

Favorire e incrementare negli 
studenti l'uso responsabile e 
consapevole degli strumenti digitali. 
Conoscere i rischi connessi all’uso 
inconsapevole di questi mezzi anche 
dal punto di vista legale, di privacy, 
di tutela dell’integrità non solo delle 
informazioni ma anche dei 
sentimenti propri e degli altri. 
Riconoscere le pratiche di bullismo e 
cyber-bullismo e individuare risposte 
appropriate. 

-Il bullismo e il 
cyberbullismo. 
-Il regolamento GDPR sul 
trattamento dei dati 
personali e di privacy. 
 
 
 

Diritto 
Italiano 

6 

 
INCLUSIONE E 
INTEGRAZIONE 

Rafforzare l’inclusione, la diversità e 
la cittadinanza attiva attraverso 
l’istruzione 
 

- Sensibilizzazione su temi 
sociali (femminicidio, 
omofobia, razzismo). 
 

Italiano 3 

 
 

Tale griglia viene integrata con i descrittori che tengono conto delle Linee Guida per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica, nel modo seguente: 

 

 

Nuclei tematici Descrittori Voto 
 
Costituzione 

Assume, con consapevolezza, responsabilmente e 
autonomamente, atteggiamenti, ruoli e comportamenti di 
partecipazione attiva e comunitaria. Esprime e manifesta 
riflessioni sui valori della democrazia, della cittadinanza, sulla 
identità nazionale e internazionale e sui principi fondamentali 
della Carta Costituzionale 
Assume atteggiamenti, ruoli e comportamenti di partecipazione 
attiva e comunitaria. Argomenta sui valori della democrazia, 
della cittadinanza, sulla identità nazionale e internazionale e sui 
principi fondamentali della Carta Costituzionale. 
 
Assume saltuariamente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di 
partecipazione attiva e comunitaria. Argomenta, con qualche 
incertezza, sui valori della democrazia, della cittadinanza, sulla 
identità nazionale e internazionale e sui principi fondamentali 
della Carta Costituzionale. 
 
Assume raramente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di 
partecipazione attiva e comunitaria. Argomenta, in modo 
inadeguato, sui valori della democrazia, della cittadinanza, sulla 
identità nazionale e internazionale e sui principi fondamentali 
della Carta Costituzionale. 

10 
 
 
 
8/9 
 
 
 
6/7 
 
 
 
5 

 
Sviluppo sostenibile 

Conosce e applica, con consapevolezza, responsabilmente e 
autonomamente, comportamenti idonei e corretti riguardo alla 
tutela del patrimonio culturale, monumentale ed ambientale, al 

10 
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riciclo dei materiali, all’igiene personale e all’ utilizzo 
consapevole delle risorse ambientali, energetiche ed alimentari. 
 
Conosce e applica comportamenti idonei e corretti riguardo alla 
tutela del patrimonio culturale, monumentale ed ambientale, al 
riciclo dei materiali, all’igiene personale e all’ utilizzo 
consapevole delle risorse ambientali, energetiche ed alimentari. 
 
Conosce e applica, con qualche incertezza, comportamenti idonei 
e corretti riguardo alla tutela del patrimonio culturale, 
monumentale ed ambientale, al riciclo dei materiali, all’igiene 
personale e all’ utilizzo consapevole delle risorse ambientali, 
energetiche ed alimentari. 
 
Conosce parzialmente e applica in modo inadeguato 
comportamenti idonei e corretti riguardo alla tutela del 
patrimonio culturale, monumentale ed ambientale, al riciclo dei 
materiali, all’igiene personale e all’ utilizzo consapevole delle 
risorse ambientali, energetiche ed alimentari. 
 

 
 
 
8/9 
 
 
6/7 
 
 
 
5 

 
Cittadinanza digitale 

Conosce, in modo approfondito, l’ambiente digitale e i vari canali 
di informazione e comunicazione, interagisce, con 
consapevolezza, responsabilmente e autonomamente, applicando 
i giusti comportamenti di tutela dell’identità personale e per 
contrastare il cyberbullismo 
 
Conosce l’ambiente digitale e i vari canali di informazione e 
comunicazione, interagisce applicando i giusti comportamenti di 
tutela dell’identità personale e per contrastare il cyberbullismo 
 
Conosce parzialmente l’ambiente digitale e i vari canali di 
informazione e comunicazione, interagisce, con qualche 
incertezza, applicando i giusti comportamenti di tutela 
dell’identità personale e per contrastare il cyberbullismo. 
 
Conosce in modo approssimativo l’ambiente digitale e i vari 
canali di informazione e comunicazione e interagisce, in modo 
inadeguato, nell’applicare i giusti comportamenti di tutela 
dell’identità personale e per contrastare il cyberbullismo. 

10 
 
 
 
8/9 
 
 
 
6/7 
 
 
 
5 

 
 
Il Consiglio di classe, inoltre, nella valutazione del comportamento ha tenuto conto dei descrittori 

sopracitati. 
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Temi ed esperienze didattiche pluridisciplinari programmati 
 
Tematiche pluridisciplinari sviluppate: 

1. Il Rischio; 

2. Le Banche; 

3. Il Controllo di gestione; 

4. Lo Stato Patrimoniale civilistico; 

5. L'E-commerce; 

6. Il piano di marketing; 

7. Il Bilancio; 

8. Il Budget; 

9. La Pubblicità; 

10. Gli uomini d'affari; 

11. Il ciclo di vita del prodotto; 

12. Lo Stato Patrimoniale riclassificato. 

 

 
Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 
 
La classe V A AFM ha svolto durante l’anno scolastico 2022/23 due attività inerenti ai percorsi per 

le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO): un’attività online (1), in didattica a distanza, 

riconosciuta nell’ambito dei P.C.T.O. (Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento) e 

organizzata dalla Fondazione Mondo Digitale e SAP (in qualità di Ente di Formazione riconosciuto 

dal MIUR) e un’attività in presenza (2), presso i locali dell’Istituto “I. Newton”, riconosciuta 

nell’ambito dei P.C.T.O. (Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento) e organizzata 

dalla Startup Beentouch S.r.l (in qualità di Ente di Formazione riconosciuto dal MIUR).    

 

• Il progetto “RISING YOUTH – 2a EDIZIONE” (1)  è stato proposto come mezzo di educazione per 

apprendere i rudimenti del Design Thinking, dell’Intelligent Enterprise e del Public Speaking.  

Difatti, il percorso formativo, pensato per le scuole superiori di tutta Italia, si propone di far scoprire 

e imparare a usare le tecnologie intelligenti e sostenibili, attraverso esempi, casi di successo e il fare 

(action-oriented learning).   

 



19 
 
 
 
 

Pertanto, attraverso una metodologia didattica basata su Problem solving, Learning by doing, 

Cooperative learning, Role playing, gli studenti al termine del percorso hanno sviluppato e maturato 

delle competenze in materia digitale, tecnologica, aziendale da un punto di vista sostenibile e 

intelligente.  

 

Le finalità del progetto sono state le seguenti:  

  

 - Orientare gli studenti al mondo digitale e sostenibile, all’imprenditorialità, alla cultura 

amministrativa aziendale e al controllo di gestione dell’impresa moderna attraverso tecnologie 

intelligenti e sostenibili;  

 - Stimolare le competenze funzionali all’orientamento e all’inserimento dei giovani nel mondo del 

lavoro; 

 - Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 

competenze, spendibili nel mercato del lavoro e maturate con l’esperienza sul campo;  

 - Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 

di apprendimento individuali;  

 - Aiutare i giovani ad acquisire lo spirito d’iniziativa e di imprenditorialità con gli strumenti cognitivi 

di base nel campo delle tecnologie intelligenti e sostenibili.  

 

Il percorso, si è articolato sui seguenti sette incontri:   

 
 
12 ottobre 2022 "Lancio sfida" ore 10/13 
online 

Una mattinata formativa presso la Palestra 
dell’Innovazione con gli esperti di SAP e 
Fondazione Mondo Digitale per apprendere i 
rudimenti del Design Thinking, dell’Intelligent 
Enterprise e del Public Speaking. Che cosa è una 
start up? Come funziona? Come si sviluppa e si 
presenta un’idea? Sono solo alcuni dei concetti 
chiave che verranno illustrati insieme ad esempi 
e casi di successo. Durante la sessione verrà 
lanciata anche la sfida su cui le scuole si 
cimenteranno durante tutto il percorso. 

 
16 novembre 2022 "Chatbot, parliamo con 
l’Intelligenza Artificiale" ore 15/16 online 

L'intelligenza artificiale è diventata ormai parte 
della nostra vita quotidiana. Ad esempio, tutti 
noi abbiamo avuto almeno un’esperienza con un 
chatbot per chiedere informazioni o comprare 
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un prodotto online. Durante questo incontro 
SAP presenterà quali sono le sfide per 
un’azienda per soddisfare le aspettative 
crescenti dei clienti in termini di semplicità e 
gratificazione immediata quando interagiscono 
con un chatbot, e quali sono gli elementi di cui 
tener conto quando si disegna e si sviluppa un 
chatbot. 

 
14 dicembre 2022 “AppGyver, lo sviluppo di 
app per tutti” ore 15/16 online 

Alla scoperta SAP AppGyver: uno strumento 
che fornisce un ambiente di sviluppo per 
applicazioni professionali no-code/low code e 
consente a chiunque di sviluppare rapidamente 
app, a prescindere dal livello di competenza, e 
per diverse piattaforme, inclusi mobile, desktop, 
browser, TV e altri. 

 
 
18 gennaio 2023 "Internet of Things: i nostri 
nuovi sensi" ore 15/16 online 

I dispositivi dell’Internet of Things, grazie ai 
loro sensori, hanno tutte le carte in regola per 
diventare i nostri occhi e le nostre orecchie 
quando non possiamo essere fisicamente in uno 
specifico posto. Questi dispositivi infatti 
catturano i dati che noi potremmo vedere, 
sentire o percepire. Perchè per un’azienda è 
vantaggioso investire nell’Internet of Things? 
Quali sono i settori più avanzati? E quali 
ricadute per i consumatori finali? 

 
 
15 febbraio 2023 "IRPA: automatizzare per 
vincere la noia” ore 15/16 online 

IRPA - Intelligent Robotic Process Automation - 
è una tecnologia intelligente che permette a 
un’impresa di automatizzare i suoi processi più 
manuali e ripetitivi creando bot intelligenti. 
Durante questo incontro capiremo quanto è 
importante che le persone di un’organizzazione 
possano essere sollevate da attività routinarie e 
magari rischiose e come i servizi di Intelligent 
Robotic Process Automation aiutano a 
reindirizzare le risorse aziendali verso attività e 
processi di alto valore. 

 
 
15 marzo 2023 “L'intelligenza dei processi 
aziendali” ore 15/16 online 

Oggi tutte le aziende devono essere in grado di 
adattare velocemente i propri processi ai clienti, 
i cui comportamenti e bisogni mutano in modo 
costante. È molto importante che le imprese 
possano progettare, valutare, migliorare e 



21 
 
 
 
 

trasformare i propri processi per continuare a 
servire al meglio il mercato. Durante questo 
webinar capiremo cosa vuol dire portare 
intelligenza nei processi di un’azienda e come 
modellare i processi decisionali in modo smart. 

 
 
19 aprile 2023 “Experience Management” 
ore 15/16 online 

L’obiettivo principale di un’azienda è di vendere 
un prodotto o un servizio e interagire con i 
clienti. Oggi il prezzo o la qualità del prodotto o 
servizio non sono più i soli fattori su cui un 
consumatore sceglie. Come può quindi 
un’impresa differenziarsi dai concorrenti? 
Offrendo un’esperienza memorabile, 
consistente e unica tutte le volte che un cliente 
entra in contatto con il suo brand. Durante 
l’incontro si parlerà di come il digitale aiuta le 
aziende a sviluppare customer experience 
straordinarie e verranno presentati storie di 
aziende di successo. 

 

• Il progetto “Startup Social Impact” (2) organizzato dalla Startup Beentouch S.r.l (in qualità di Ente 

di Formazione riconosciuto dal MIUR), nei giorni 27-28 aprile e 2 maggio 2023 presso i locali 

dell’Istituto “I.Newton”, è stato proposto come mezzo di educazione per una sana cultura 

imprenditoriale.  

 Il percorso formativo si basa sulla metodologia dell’impresa formativa simulata, attraverso la quale 

gli studenti assumono le sembianze di giovani imprenditori e riproducono in laboratorio il modello 

lavorativo di un’azienda reale, apprendendo i principi di gestione attraverso il fare (action-oriented 

learning).   

Attraverso una metodologia didattica basata su: Problem solving, Learning by doing, Cooperative 

learning, Role playing, gli studenti al termine hanno sviluppato una propria idea di business che hanno 

presentato ad una commissione di imprenditori alla fine del progetto formativo.  

Le finalità del progetto sono state le seguenti:   

- Orientare gli studenti all’imprenditorialità, alla cultura amministrativa e al controllo di gestione 

dell’impresa moderna;  

 - Stimolare le competenze funzionali all’orientamento e all’inserimento dei giovani nel mondo del 

lavoro;  

 - Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 



22 
 
 
 
 

competenze, spendibili nel mercato del lavoro e maturate con l’esperienza sul campo;  

 - Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 

di apprendimento individuali;  

 - Aiutare i giovani ad acquisire lo spirito d’iniziativa e di imprenditorialità con gli strumenti cognitivi 

di base in campo economico e finanziario.  

• Il percorso si è articolato sulle seguenti tematiche:  

- Introduzione al marketing  

- Il brainstorming  

- Il Lean Canvas  

- Caso studio Sic Parvis Magna  

- Grafic Design: nozioni generali  

- Come preparare un pitch deck  

- Presentazione della propria idea di business  

Nell’ambito del PCTO possiamo considerare anche le varie esperienze lavorative che gli alunni hanno 

svolto nel corso dell’anno, legate anche ad attività familiari. 

 
 

 

CLIL: attività e modalità di insegnamento 
Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata 

in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, gli alunni hanno potuto acquisire, nel corso 

dell’anno scolastico, contenuti, conoscenze e competenze inerenti a Scienze motorie in lingua inglese, 

grazie all’operato svolto dal docente Fabio Salemi e dalla docente di Inglese Rosy Giovanna 

Spampinato. In riferimento al programma svolto, gli argomenti trattati sono:  

- Sports (football, volleyball, basket, swimming); 

- Musculoskeletal system; 

- Nutrition and well-being;  

- Psychophysical well-being. 

  



23 
 
 
 
 

La Prima Prova Scritta 
 
Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 

logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con 

differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 

di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico- 

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel 

rispetto del quadro di riferimento allegato al d.m. 21 novembre 2019, 1095. 

Nei giorni 4 e 25 maggio sono previste due simulazioni della prima prova e per la valutazione si terrà 

conto delle seguenti griglie: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo 
letterario italiano) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e puntuali nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza testuale complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 
imprecisioni e alcuni 
errori non gravi); 
complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e alcuni 
errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e molti 
errori gravi); 
scarso 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi critici 
e valutazione personale 

presenti e corrette nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa 
la lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 
Capacità di comprendere il 
testo nel senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e 
stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 
Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 
Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 
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PUNTEGGIO TOTALE  

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e 
produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori non 
gravi); 
complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 
molti errori 
gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 
pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 
SPECIFICA 
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PUNTEGGIO TOTALE  

 

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche 
di attualità) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

      

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
 

presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori non 
gravi); 
complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 
molti errori 
gravi); 

scarso 

assente; 
 

assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e   precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 
Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 
Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  
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La Seconda Prova Scritta 
 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 

o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 

attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  

Per l’anno scolastico 2022/2023, la seconda prova sarà una prova nazionale e le discipline oggetto 

della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di 

nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. Per l'indirizzo AFM la 

disciplina caratterizzante è Economia Aziendale. 

Nei giorni 5 e 26 maggio sono previste due simulazioni della seconda prova e per la valutazione si 

terrà conto della seguente griglia: 

 
 
 
La griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
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Il Colloquio  
 
Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 

critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto 

conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un 

progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 

possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa 

vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va 

riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 

La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 

ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare.  

Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene 

conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun 

consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze 

realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 

eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee 
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guida. 

Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata 

in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente 

della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame. 

Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 

La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 

commissione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 

candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito 

dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui 

all’allegato A.  

 

 
 

Il Consiglio di Classe, ha previsto due simulazioni del colloquio (prova orale) durante il corso 

dell’anno scolastico da espletare nel mese di maggio (19 maggio 2023; 24 maggio 2023). 
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Mezzi e strumenti, criteri di valutazione e verifiche 
 
Tutte le discipline, hanno fatto uso di lezioni frontali e partecipate, attività di gruppo e lezioni 

dialogate. Sono stati utilizzati mezzi e strumenti molteplici, come laboratori, strumenti audiovisivi e 

digitali, libri di testo, fotocopie e dispense. Per le verifiche gli insegnati hanno fatto ricorso a prove 

scritte tradizionali, prove strutturate e semistrutturate e verifiche orali. 

Scopo delle verifiche è stato misurare le competenze acquisite dagli alunni in ogni disciplina. 

Le insufficienze del primo quadrimestre sono state colmate dagli alunni interessati attraverso 

verifiche e prove di diversa natura. 

Il consiglio di classe ha inoltre ritenuto opportuno valutare l’apprendimento e la crescita degli alunni 

tenendo conto anche dell’impegno e della partecipazione, del metodo di studio, delle abilità 

comunicative e dei progressi registrati 

 

Criteri di valutazione 
Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 

adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 

2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 

15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia 

professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel 

piano triennale dell’offerta formativa” L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: 

“L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche 

al fine i favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi 

dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

In tal senso la valutazione può essere considerata come: 

• Controllo di tutto il processo formativo nella sua complessità di elementi agenti e 

interazioni; 

• Verifica della qualità della prestazione dell’allievo e non giudizio sulla sua persona; 

• Valutazione interattiva del percorso di apprendimento e di insegnamento che consente al 

docente non solo di accertare il raggiungimento degli obiettivi, ma anche di progettare 

eventuali correzioni ed integrazioni. 
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Pertanto essa ha avuto funzione diagnostica iniziale volta all’accertamento delle situazioni iniziali; 

funzione diagnostica in itinere per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze raggiunte in 

relazione agli obiettivi posti; funzione formativa, con indicazioni utili per evidenziare e superare le 

difficoltà e funzione sommativa per l’accertamento dei risultati finali raggiunti. 

Nel processo di valutazione del primo quadrimestre e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo 

• i progressi registrati rispetto al livello iniziale 

• i risultati delle prove di verifica 

• il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione 

nel medio e lungo periodo 

• l’impegno e la partecipazione 

• la rielaborazione personale 

• l’interesse e l’attenzione. 

 

LIVELLI DI VALUTAZIONE 
 

Voto Giudizio Descrittore 

1-2 
DEL TUTTO 

INSUFFICIENTE 

Dimostra completo disinteresse per l’attività didattica, non si sottopone 

alle verifiche 

3 SCARSO 
Si disinteressa dell’attività didattica, non si impegna, disconosce i 

contenuti della disciplina, non si orienta neppure se guidato 

4 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Non possiede i contenuti minimi, l’impegno è discontinuo e superficiale, 

dimostra difficoltà di orientamento anche se guidato 

5 

MEDIOCRE/ 

INSUFFICIENZA 

NON GRAVE 

Ha acquisito i concetti in modo frammentario, non conosce tutti i contenuti 

minimi, non applica sempre correttamente le informazioni ma, se guidato, 

si orienta 

6 SUFFICIENTE 
Conosce i contenuti minimi, non commette errori significativi e 

comunque, se guidato, riesce a correggerli 

7 DISCRETO 
Ha acquisito una conoscenza appropriata dei contenuti, tende ad 

approfondirli, sa orientarsi 

8 BUONO 
Ha acquisito una conoscenza appropriata ed esauriente dei contenuti, è 

capace di ampliare i temi e di collegare tra loro argomenti diversi 
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9 OTTIMO 

Ha acquisito padronanza della disciplina, della quale dimostra 

un’approfondita conoscenza sostanziale, manifesta spiccato senso critico, 

sa proporre problemi e lavorare su progetti autonomamente 

10 ECCELLENTE 

Ha acquisito una padronanza completa della disciplina, della quale 

dimostra un’approfondita conoscenza formale e sostanziale, manifesta 

spiccata capacità di lavorare autonomamente arricchendo ed 

approfondendo i contenuti disciplinari anche con rielaborazioni originali. 

 

 
Criteri di attribuzione crediti 
 
Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 

anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 

nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo.  

 

 

Allegato A al d. lgs. 62/2017 

 

 
 

 
 
 
Nell’attribuzione del credito scolastico, si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli studenti 

regolarmente frequentanti il 3°, 4° e 5° anno. Il punteggio massimo raggiungibile è pari a 40 
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(quaranta). Si fa presente che le Ordinanze Ministeriali, che disciplinano lo svolgimento degli 

Esami di Stato del secondo ciclo di Istruzione, contengono le tabelle di attribuzione dei crediti in 

sede di ammissione all’Esame di Stato. 

Il credito scolastico si articola per fasce così come illustrato dalla tabella contenuta nell’Allegato A 

del d.lgs. 62/2017, che definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini 

finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

 

- L’attribuzione del punteggio minimo o massimo di ciascuna fascia  

L’attribuzione del punteggio minimo o massimo di ciascuna fascia spetta al Consiglio di Classe, che 

tiene conto di due parametri ovvero della media dei voti integrata dai criteri deliberati dal Collegio 

dei Docenti relativamente alle attività complementari, svolte dagli studenti, sia all’interno 

dell’Istituto che presso enti esterni. 

 

- Criteri di attribuzione del credito in sede di scrutinio finale 

I criteri di attribuzione del credito in sede di scrutinio sono i seguenti: 

• se lo studente riporta una media dei voti con il decimale > 0,50 viene attribuito il massimo di 

fascia di credito; 

• se lo studente riporta una media dei voti da 0,01 a 0,50 può accedere al massimo di fascia in 

presenza di almeno UNA attività complementare sia svolta presso l’Istituto che presso strutture 

esterne. 

 

- Le attività complementari 

Le attività complementari che vengono così individuate, in assenza di gravi sanzioni disciplinari, 

sono: 

- Volontariato presso enti ed associazioni di estrazione laica o religiosa; 

- Corsi specifici svolti presso scuole od enti riconosciuti e certificati; 

- Risultati di eccellenza nello sport o nella danza, certificati dalla partecipazione a gare e 

competizioni di livello almeno provinciale; 

- Esperienze lavorative- stage presso studi professionali (arch., design, grafici, fotografici, ecc.) o 

enti e istituzioni pubbliche; 

- patente informatica europea; 

- soggiorni in scuole all’estero; 

- inserimento tra i vincitori nelle graduatorie di concorsi indetti da enti e/o istituzioni pubbliche; 

- attività teatrali svolte c/o compagnie professionali; 
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- attività musicali svolte presso conservatori o gruppi orchestrali professionali; 

- attività di tutoraggio nei confronti degli studenti in ingresso;  

- Certificazioni linguistiche, effettuate presso centri accreditati. 

 

Crediti e voti 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti: dodici punti per il terzo 

anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno.  

La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico.  

Il voto finale dell’Esame di Stato è espresso in centesimi così suddivisi: 

• massimo 40 punti per il credito scolastico 

• massimo 20 punti per il primo scritto 

• massimo 20 punti per il secondo scritto 

• massimo 20 punti per il colloquio. 

La commissione può assegnare fino a 5 punti di “bonus” per chi ne ha diritto.  

Dalla somma di tutti questi punti risulta il voto finale dell’Esame.  

Il punteggio massimo è 100 (c’è la possibilità della lode). Il punteggio minimo per superare l'esame 

è 60/100. 
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RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI 

 

Si allegano di seguito le relazioni finali e i programmi disciplinari svolti dai docenti nel corso 

dell’anno scolastico 2022/2023. 

Il Consiglio di Classe della V sez. AFM 
 
 
Materie Docenti 

 
Firma 

Italiano 
 

Prof. Marzio Antonio 
Paladino 

 

Inglese 
 

Prof.ssa Rosy Giovanna 
Spampinato 

 

Matematica Prof.ssa Vincenza Zaccaria  

Scienze Motorie 
 

Prof. Fabio Salemi  
 

Diritto ed Economia politica Prof.ssa Giulia Maria 
Compagnino 

 

Storia 
 
 

Prof. Marzio Antonio 
Paladino 

 

Economia aziendale 
 

Prof.ssa Chiara Milazzo  

Francese Prof.ssa Alessandra 
Cirnigliaro 

 

 
Tremestieri Etneo, maggio 2023 
 
 
Il Coordinatore del C.d.C.     Il Dirigente Scolastico 
 
Prof. Marzio Antonio Paladino    Prof.ssa Maria Grazia Spina 
_________________________     ______________________________ 
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Istituto Tecnico AFM 

Amministrazione, Finanza e Marketing 
 
Disciplina: ITALIANO  
Docente: Paladino Marzio Antonio 
 
Anno scolastico 2022/2023                                                                                  Classe V 
 
 
Relazione finale del docente. 
 
La classe V AFM è composta da 15 alunni: 7 studentesse e 8 studenti. E’ ben socializzata e 
abbastanza unita, dimostra, in generale, un vivo e spiccato interesse per la storia della letteratura e 
per le letture in prosa e poesia svolte durante il corso delle lezioni. La partecipazione della maggior 
parte degli alunni risulta attiva e vivace. 
Dal punto di vista didattico il livello è differente: sono presenti soggetti sufficienti ed altri con un 
livello più che discreto. Alcuni alunni, che hanno mostrato un ottimo e vivo interesse per la 
disciplina e hanno mantenuto un impegno costante, sono riusciti a conseguire un’ottima conoscenza 
dei contenuti letterari e un ottima competenza nella produzione di testi scritti. Altri studenti, il cui 
impegno non è stato sempre regolare posseggono invece una conoscenza essenziale dei contenuti 
della disciplina. Tutti gli alunni hanno, comunque, raggiunto gli obiettivi minimi programmati. 
Lo studio della letteratura è stato svolto prevalentemente partendo dalle nozioni biografiche 
sull’autore, corredate dagli avvenimenti storici dell’epoca. Successivamente, la lezione ha 
affrontato le principali linee di poetica dell’autore e la produzione letteraria maggiore, in un 
secondo momento si è passati all’analisi dei testi in prosa e poesia.  
 
Obiettivi raggiunti 
 
• Padroneggiare la lingua italiana, esprimendosi sia in forma scritta che orale con sufficiente 

chiarezza. 
• Riassumere e parafrasare un testo, organizzare e motivare un ragionamento. 
• Effettuare analisi contenutistica e formale di testi. Leggere criticamente testi, sia in riferimento 

all’opera di un singolo autore, sia in riferimento al contesto storico- culturale in cui opera. 
• Operare confronti critici e collegamenti tra testi, temi, autori. 
• Contestualizzare la produzione letteraria in relazione alle problematiche storico-culturali 

dell’epoca. 
• Argomentare oralmente e per iscritto in modo coerente e formalmente corretto. 
• Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario, mettendolo in relazione alle 

esperienze personali. 
 
Metodi utilizzati 
 
• Lezione frontale espositivo-sintetica. 
• Lettura analitico-interpretativa di testi letterari. 
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• Lettura analitico-interpretativa di fonti storiche (documenti politici, letterari, artistici, 
iconografici…). 

• Lettura guidata di testi critici e/o saggistici di natura letteraria, storiografica, geo-economica, 
sociale. 

• Attività di ricerca e/o approfondimento, individuali o di gruppo, autonome o guidate. 
 
Mezzi e strumenti utilizzati 
 
La metodologia didattica è stata incentrata sul tentativo di favorire l’acquisizione dei contenuti in 
un’ottica interdisciplinare. La lezione è stata intesa come il momento principale da dedicare alla 
comprensione dei fatti, con il frequente ricorso alla discussione e allo scambio di opinioni. La 
spiegazione frontale è stata integrata con il ricorso alla lettura di articoli di attualità e fonti storiche. 
 
 
Strumenti di valutazione adottati 
 
Verifiche scritte: durante il corso dell’anno esercitazioni e compiti in classe sono stati proposti agli 
studenti, sotto forma di analisi testuale, saggio breve, testi argomentativi e temi legati ad argomenti 
di attualità.  
Verifiche orali: oltre alle interrogazioni sui vari argomenti di letteratura, si è tenuto conto anche dei 
singoli interventi degli alunni durante le attività didattiche. 
 
 
Criteri di valutazione adottati 
 
La valutazione, sia nella sua forma scritta che orale, ha cercato di saggiare le abilità del singolo 
studente, non solo in relazione alla conoscenza dell’argomento e del contesto di riferimento, ma 
anche all’effettiva capacità di saper stringere collegamenti e relazioni agli argomenti di studio. 
Nella valutazione delle verifiche scritte si è tenuto conto della correttezza formale e della proprietà 
linguistica, così come della capacità di interpretare adeguatamente e in maniera articolata un testo. 
Inoltre si è tenuto conto della partecipazione dell’alunno alle attività proposte e del suo grado di 
interesse e coinvolgimento. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 
 
Il Naturalismo e il Verismo 
 
Giovanni Verga 
 
• La vita. 
• La formazione giovanile catanese, il periodo fiorentino, il periodo milanese. 
• L’adesione al Verismo. 
• Il Ciclo dei Vinti. 
• Le opere: Nedda, Rosso Malpelo, La lupa, I Malavoglia, Mastro-don Gesualdo. 
 
Il Decadentismo (Simbolismo ed Estetismo) 
 
Giovanni Pascoli 
 
• La vita. 



 

40 
 

• La poetica del Fanciullino. 
• Il Nido. 
• Le opere: Myricae (X Agosto, Patria). 
 
Gabriele d’Annunzio 
 
• La vita. 
• L’ideologia (Panismo, identificazione con il superuomo, nazionalismo). 
• Il grande progetto delle Laudi. 
• Le opere: Alcyone (La Pioggia nel pineto), Il Piacere. 
 
 
Il Romanzo del Novecento: “La coscienza della crisi” 
 
Luigi Pirandello 
 
• La vita. 
• La poetica dell’umorismo. 
• Le opere: Il fu Mattia Pascal, Il treno ha fischiato. 
 
Italo Svevo 
 
• La vita. 
• I temi dell’inettitudine e della pluralità dell’io 
• Le opere: La coscienza di Zeno 
 
La poesia del Novecento 
 
Giuseppe Ungaretti 
 
• La vita.  
• Il tema della guerra 
• L’unanimismo 
• Le opere: L’allegria (In memoria, Soldati) 
 
Eugenio Montale 
 
• La vita. 
• La poetica 
• Le opere: Ossi di seppia (Meriggiare pallido e assorto). 
 
Il secondo Novecento 
 
Primo Levi 
 
• La Vita. 
• Le Opere: Se questo è un uomo 
 
Tremestieri Etneo, maggio 2023                                                   Il docente 
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Istituto Tecnico AFM 

Amministrazione, Finanza e Marketing 

 

Anno Scolastico  2022/2023                                                                                          Classe V 

Materia: Lingua e civiltà inglese                             Docente: Rosy Giovanna Spampinato 
 
PROGRAMMA DISCIPLINARE E RELAZIONE FINALE 
 
Programma disciplinare 
 

1. Grammar review 
 

2. Business English topics: 

- Marketing 

- Market segmentation 

- The marketing mix 

- The extended marketing mix 

- Swot analysis 

- Product life cycle 

- Market research 

- Digital marketing 

- The purpose of advertising 

- Effective advertising 

- Advertising media 

- Banking systems 

 
 

Relazione finale 

1. Profilo della classe 

 

La classe V ad indirizzo Amministrazione, finanza e marketing di codesto istituto è composta 
da un esiguo numero di studenti. Essa presenta un profilo eterogeneo, in quanto il gruppo-classe 
potrebbe essere suddiviso in tre sezioni per livello di competenza. Nella fattispecie, una parte 
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degli studenti ha dimostrato di possedere delle distinte preconoscenze in materia grammaticale 
e i rudimenti di carattere commerciale; un secondo gruppo di alunni ha manifestato un livello di 
competenza intermedio per quanto riguarda l’aspetto prettamente linguistico e delle labili 
conoscenze in ambito tecnico; e, infine, un terzo gruppo possiede delle conoscenze carenti in 
entrambi gli ambiti verso cui l’azione didattica è stata orientata. La classe, inoltre, ospita due 
alunni con disturbi specifici dell’apprendimento di cui uno  caratterizzato da un funzionamento 
intellettivo limite. Relativamente alla condotta, non si evidenziano particolari disfunzionalità: 
la classe convive nel rispetto delle norme sociali in un’ottica inclusiva. 

 
2. Libri di testo adottati 

 

• BEST PERFORMANCE - Business, Marketing & Finance, Alison Smith, ELI editore, 
2016. 

• NEW INSIDE GRAMMAR, Michael Vince, Grazia Cerulli, Giorgia Pigato, Jane Bowie, 
MacMillan Education, 2013. 

 

3. Metodologia 
 

L’azione didattica si è basata su un approccio cooperativo, prevedendo oltre alle lezioni 
olistico-socratiche, fondamentali al fine di introdurre le regole grammaticali e gli argomenti 
di stampo tecnico-commerciale, delle attività di gruppo, quali: project work, attività di listing, 
roleplaying (…). Queste attività, volte a facilitare l’apprendimento degli studenti 
coinvolgendoli in maniera attiva, hanno anche permesso loro di sviluppare le proprie 
competenze relazionali e di acquisire nuove life skills come, ad esempio, un pensiero critico e 
creativo, la capacità di prendere decisioni e di risolvere i problemi   

 

4. Verifiche e valutazioni 
 

Gli studenti sono stati sottoposti a delle verifiche scritte e orali durante entrambi i quadrimestri. 
Anche le abilità cooperative e di relazione sociale, la motivazione e le ulteriori skills sono state 
verificate. In aggiunta, al fine di rendere visibili e riconoscibili le varie tappe di apprendimento 
e produzione agli alunni, è stato talvolta richiesto a questi ultimi di auto valutarsi a partire da 
una riflessione sulle conoscenze acquisite. 

 

5. Obiettivi programmati 
 

Comprensione scritta: 

comprendere e selezionare le informazioni principali contenute in testi di ambito commerciale 
in lingua inglese. 
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Comprensione orale: 

comprendere informazioni orali in lingua inglese di livello base e di carattere settoriale. 

 

Produzione orale: 

interagire in situazioni di tipo economico, politico e commerciale, saper argomentare su temi 
di attualità; saper chiedere e dare informazioni su di sé e di carattere generale. 

 

Produzione scritta: 

saper applicare le regole lessicali e grammaticali, elaborare lettere circolari ed email. 

 

6. Obiettivi raggiunti 
 

Una parte del gruppo classe, avendo partecipato assiduamente alle lezioni e essendosi 
approcciata in maniera interessata alle attività proposte, ha raggiunto gli obiettivi preposti. 
Tuttavia, la restante parte degli studenti non è riuscita ad ottenere delle conoscenze adeguate 
in riferimento all’ambito di pertinenza né le competenze trasversali di cui sopra. 

 

 

Tremestieri Etneo,  maggio 2023                                                                                          Docente 
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ISTITUTO TECNICO 

A M M I N I S T R A Z I O N E  F I N A N Z A  E  M A R K E T I N G  

MATEMATICA APPLICATA                                                               Docente: Prof.ssa Vincenza Zaccaria 

A.S. 2022/2023 

 
1.PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Modulo 1: Riepilogo di geometria analitica 

Il piano cartesiano e le coordinate dei punti. 

L’equazione di una retta. La forma esplicita e la forma implicita. La retta passante per due punti. 

Il coefficiente angolare e il suo  significato geometrico. 

Posizione reciproca di due rette. 

Le rette parallele e le rette perpendicolari. 

 

Modulo 2: Le funzioni 

La definizione di funzione. Particolari categorie di funzioni. 

Il dominio di una funzione. Le intersezioni con gli assi cartesiani e lo studio del segno. 

Il concetto e la definizione di limite. Il calcolo dei limiti di funzioni polinomiali e razionali fratte. 

La risoluzione di alcune  forme di indeterminazione. 

Funzioni continue e funzioni discontinue. I punti di discontinuità di una funzione.  Gli asintoti. 

Il concetto e la definizione di derivata. La derivata delle funzioni elementari. Regole di derivazione. 

Il calcolo delle derivate di funzioni polinomiali e razionali fratte 

Funzioni crescenti e decrescenti: punti di minimo e  massimo. La concavità e i punti di flesso. 

Il grafico di una funzione. 

 

Modulo 3: Applicazioni economiche 

La funzione della domanda e la funzione di offerta. Il prezzo di equilibrio. 

Le funzioni di costo.  La funzione di ricavo e la funzione di profitto. 

Definizione di BEP: Break Even Point. Esempi di calcolo del punto di pareggio. 

Il diagramma di redditività. 
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Modulo 4: Cenni di ricerca operativa e problemi di decisione 

Introduzione alla ricerca operativa. 

Lo spazio tridimensionale e le funzioni a due variabili. 

Problemi di ottimizzazione. 

Il problema del consumatore. 

 

Modulo 5: Programmazione lineare 

Il modello. Modelli in due variabili. Modelli riconducibili a due variabili. 

La funzione obiettivo e i vincoli tecnici. 

Il teorema fondamentale della Programmazione Lineare. 

Esempi ed  applicazioni. 

 

2. RELAZIONE FINALE 

2.1 PROFILO DELLA CLASSE 

La classe VAFM, è composta da 15 studenti di età variabile, con percorso scolastico notevolmente 

frammentario e altalenante nel corso degli anni, per quasi la totalità di essi, i quali risultano 

provenienti da altri indirizzi scolastici e/o da altri istituti; per una  parte di essi, inoltre, si tratta di un 

percorso interrotto molti anni fa e ripreso con molta fatica negli ultimi anni. Per quanto concerne 

l’insegnamento della disciplina, si sono presentate   indubbiamente molte difficoltà e conseguenti 

rallentamenti, dovuti alla presenza di studenti di età e percorso scolastico notevolmente differente. 

Per tali ragioni, si è  ritenuto necessario iniziare un percorso didattico della disciplina imperniato 

sulla ripresa di alcuni concetti base di matematica, in particolare di geometria analitica, per poter 

proseguire con quanto previsto didatticamente  al quinto anno del corso di studi. 

Durante tutto l’ anno scolastico, è stato necessario, per le ragioni sopraesposte, procedere a volte 

con cauta lentezza, fermandosi spesso per puntualizzare o rispiegare gli argomenti già trattati, 

sottraendo tempo allo svolgimento di altri argomenti previsti da programma. 

Da evidenziare come la quasi totalità degli studenti abbia sempre manifestato  un interesse positivo 

verso la disciplina. 

La classe da un punto di vista disciplinare,  ha quasi sempre mantenuto un comportamento maturo 

e responsabile,  esibendo un atteggiamento costante e propositivo. 
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All’interno del contesto classe, si rende nota della presenza di un consistente  gruppo  di studenti 

che si sono distinti positivamente, durante il corso dell’anno, tramite il loro impegno e interesse 

verso la disciplina. 

Durante l’anno scolastico, quasi tutti gli studenti si sono impegnati e hanno seguito con diligenza le 

lezioni e quant’altro, nonostante per alcuni si è manifestato un livello modesto di prerequisiti e 

capacità. 

Ciò non toglie che ciascun alunno, seppur in maniera diversa, abbia saputo raggiungere un gradino 

di conoscenza più alto rispetto ai livelli di partenza. 

In generale, gli studenti sono in possesso di medie capacità elaborative, logiche e critiche e sanno 

sviluppare a volte in modo apprezzabile collegamenti, approfondimenti, interazioni , ecc. 

 
2.2 LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

Conoscere e applicare la matematica ( Gambotto Manzone, B. Consolini) 

Matematica per Istituti Tecnici Economici vol. 4/5. (Marzia Re Fraschini, Gabriella Grazzi, Claudia 
Spezia) 

 

2.3 METODOLOGIA 

Durante le lezioni, per agevolare l’ apprendimento di tutti gli studenti,  è stato privilegiato un modus 

operandi incline al  ragionamento e alla risoluzione di quesiti semplici, in modo da poter far 

conseguire  tappe intermedie in un ambito  più ampio, a quasi tutti gli studenti. 

Talvolta la classe è stata organizzata in gruppetti per consentire loro di lavorare ed apprendere 

collettivamente, fornendo loro occasione di apprendimento tra pari. Durante il percorso didattico, 

sono sempre state necessarie lezioni dedicate al ripasso delle precedenti. 

La lavagna tradizionale è stata la principale strumentazione didattica  adoperata. 

 

2.4 VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Si sono svolte, entro la fine di ogni quadrimestre, due prove scritte, con eventuali prove di recupero 

per assenti o per chi volesse migliorare il risultato negativo conseguito. 

I colloqui orali sono stati effettuati solo da un gruppo ristretto di studenti, per i restanti sono stati 

effettuati  test scritti alternativi, alla quale non tutti si sono sottoposti. 

 

2.5 OBIETTIVI PROGRAMMATI 
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Al termine dell’anno scolastico lo studente dovrà: 

• Operare con punti e rette nel piano , dal punto di vista geometrico e analitico 

• Individuare le principali proprietà di una funzione 

• Individuare le strategie applicative per la risoluzione dei problemi 

• Sapere analizzare i dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi e usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo 

• Esporre in modo chiaro e appropriato, utilizzando il linguaggio matematico, i problemi e i fenomeni 

della realtà 

• Valutare i risultati ottenuti per pianificare eventi, tramite l’utilizzo dei modelli matematici acquisiti, 

in ambito pluridisciplinare. 

 

2.6 OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Sotto il profilo comportamentale, in classe si è manifestato un clima sereno che ha permesso lo 

svolgimento delle attività didattiche. 

Sotto il profilo didattico, la maggior parte della classe ha avuto una certa  assiduità e  sistematicità 

nello studio, apportando notevoli miglioramenti nel corso dell’anno. 

Alla luce di ciò, sul piano del profitto, la classe presenta la seguente situazione: 

un gruppo ristretto di alunni evidenzia un soddisfacente raggiungimento degli obiettivi 

programmati, in conseguenza  all’impegno assiduo e costante dimostrato durante l’anno;  un 

secondo gruppo, costituito dalla maggior parte e restante parte degli studenti della classe, possiede 

una preparazione generalmente accettabile,  raggiungendo solo saltuariamente una 

problematizzazione autonoma di quanto studiato, presentando inoltre alcune difficoltà 

nell’apprendimento dei concetti fondamentali, dovuto a lacune non superate, durante il corso dei 

precedenti anni scolastici. 

In conclusione, sebbene tutti gli obiettivi programmati non siano stati raggiunti in maniera 

soddisfacente da tutti gli studenti, l’intera classe ha dimostrato di saper lavorare in gruppo e 

prendere decisioni autonomamente, possedere capacità logico-interpretative e saper formulare a 

volte ipotesi risolutive di problemi in ambito economico di media complessità, motivando le scelte 

e verificando le soluzioni in un contesto di attualità. 

 

Tremestieri Etneo, maggio 2023                                                   La docente 

                                                                                                       Prof.ssa Vincenza Zaccaria  
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ISTITUTO PARITARIO 
“I. NEWTON”, VIA RAVANUSA 4 
TREMESTIERI ETNEO, 95 030 CATANIA 
 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA A.S. 2022/2023 
 
MATERIA: Scienze Motorie 
CLASSE:  5 AFM 
DOCENTE: Fabio Salemi 
 
Analisi della classe 
La classe in linea di massima ha mostrato un discreto interesse per la pratica dell’attività fisica e 
durante le attività svolte, sono stati abbastanza coinvolti e partecipi. 
 
Obbiettivi formativi 

• Acquisire  la  consapevolezza  della  propria  corporeità  intesa  come  conoscenza,  padrona
nza,   rispetto  del  proprio  corpo. 

• Maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo. 
• Cogliere  le  implicazioni  e  i  benefici  derivanti  dalla  pratica  di  varie  attività  fisiche  s

volte  nei  diversi   ambienti. 
• Consolidare  i  valori  dello  sport. 
• Imparare  a  confrontarsi  e  a  collaborare  con  i  compagni  seguendo  regole  condivise  p

er  il   raggiungimento  di  un  obiettivo  comune. 
• Applicare  i  metodi  e  le  tecniche  di  lavoro  per  organizzare  autonomamente  un  propri

o  piano  di   sviluppo/mantenimento  fisico  e  di  tenere  sotto  controllo  la  propria  postura. 
 
 
Obbiettivi di apprendimento 
 
1. PERCEZIONE DI SÉ E COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE 

DELLE CAPACITÀ MOTORIE 
 
Lo studente, attraverso le attività svolte , riuscirà a scoprire ed orientare le proprie attitudini personali 
nell'ottica del pieno sviluppo delle sue potenzialità psico-fisiche. Sara' in grado di sviluppare 
un'attività motoria complessa adeguata alla maturazione personale. Avra' conoscenza e 
consapevolezza degli effetti positivi del movimento che avranno come ricaduta l' assunzione di 
corretti stili comportamentali in qualunque contesto di vita. 
 
2. LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

 
Lo studente conoscerà e applicherà le strategie tecnico tattiche dei giochi sportivi; saprà affrontare il 
confronto agonistico con un' etica corretta, con rispetto delle regole e fair play. Saprà svolgere ruoli 
di direzione dell' attività sportiva. 
 
METODOLOGIE 
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• Le scelte metodologiche e di contenuto son comunicate agli studenti, allo scopo di farli 
partecipare attivamente al lavoro scolastico; 

• Gli studenti conosceranno i criteri di valutazione che verranno adottati nelle singole prove di 
ogni disciplina; 

 
A seconda della situazione si utilizzeranno i seguenti metodi: 

• Metodo globale e analitico per il raggiungimento di una personale abilità motoria e per il 
miglioramento della condizione fisica rispetto al livello di partenza. 

• Spiegazione tecnica e scientifica durante l’attività e/o con lezioni specifiche per rendere gli 
allievi consapevoli del movimento, per abituarli a conoscere il proprio corpo riconoscendone 
le possibilità e rispettandone i limiti. 

• Lavori di gruppo per creare successioni di esercizi e sviluppare l’autonomia operativa. 
 
CONTENUTI DEL PROGRAMMA 
 
1       

                      obiettivi 
  

  attività 
     

1.1  Riconoscere e valutare Test per valutare il proprio corpo 
  le proprie capacità durante l’esecuzione dei vari schemi 
  fisiche Motori di base. 
    
1.2  Migliorare la resistenza Corsa a velocità uniforme individuando 
    propria velocità al limite della soglia 
    aerobica 
    
1.3  Equilibrio e stabilità Esercizi con la speed ladder per il controllo 
    e lo sviluppo dell’equilibrio e della 
    Propriocezione. 
    
1.3  forza potenza Esercizi a corpo libero per i vari gruppi 
    muscolari. 
   
1.4 Salute, Benessere e alimentazione Cenni sui benefici che l’attività fisica e alimentazione 

danno al nostro corpo. 

1.5 
 

Cenni sulla composizione del corpo umano  
Spiegazione di come è composto il corpo umano: 
muscoli, ossa. 

2                       obiettivi  attività 
     

2.1  Pallavolo Sintesi dei fondamentali e introduzione 
    alla schiacciata, schemi di attacco e difesa 
    
2.2  Calcio Storia,  sintesi fondamentali e approccio 
    al gioco 
   
   
2  2.3 
 

Pallacanestro 
 

Cenni storici e regole fondamentali 
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EDUCAZAIONE CIVICA:  Sport e benessere, l’impatto dello sport sulla salute fisica e mentale. 
 
MEZZI DIDATTICI 
 
Attrezzature e spazi didattici utilizzati: campetto da calcio, spazi all’aperto. 
 
 
 
 
 
MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 
 

 
 
 
Tremestieri Etneo, maggio 2023                                                                Il Docente 
                                                                                                             Fabio Salemi. 
  

TIPOLOGIA DI PROVE DI SCANSIONE TEMPORALE 
VERIFICA   
Prove pratiche Prove Pratiche 
[] Test;  Interrogazioni o questionari  per eventuali esonerati dalle 
[x] Questionari (Prove strutturate) prove pratiche 
[] Relazioni; [] Temi; 

 
[] Saggi brevi; [ ]  Traduzioni  
[] Articoli di giornale; [ ] Analisi testuale;  
[] Risoluzione di problemi ed esercizi;  
[] Sviluppo di progetti;  
[x] Interrogazioni; 

[x] Prove pratiche; 
 

[] Prove grafiche;  
[x] Test motori;   
[x] Osservazioni sul comportamento di  
lavoro (partecipazione, impegno, metodo 
di  
studio e di lavoro, 
etc.)   
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Istituto Tecnico AFM 
Amministrazione, Finanza e Marketing 

 
 

Anno scolastico 2022/2023                                                                       Classe V  
Materia: Diritto                                                                                    Docente: Compagnino Giulia 
Maria 
 
 
PROGRAMMA DISCIPLINARE E RELAZIONE FINALE 
1. PROGRAMMA DISCIPLINARE 

• Regole del diritto: la società e le regole, i caratteri delle norme giuridiche, la sanzione 
giuridica, l’interpretazione delle norme giuridiche, le classificazioni del diritto, il 
rapporto giuridico. 

• Le fonti del diritto italiano e la validità delle norme giuridiche: le fonti delle norme 
giuridiche, le fonti di produzione e la loro gerarchia, le regole per indicarne le norme 
giuridiche, l’efficacia delle norme giuridiche rispetto al tempo e allo spazio; 

• I soggetti del diritto: le persone fisiche, le capacità dei soggetti del diritto, gli atti di 
ordinaria e straordinaria amministrazione, le ipotesi di incapacità della persona fisica, 
l’amministrazione di sostegno, i luoghi della persona fisica, le organizzazioni 
collettive e l’impresa, le persone giuridiche e le organizzazioni non riconosciute, i 
tipi di organizzazioni collettive, l’imprenditore, l’impresa e l’azienda, l’oggetto del 
diritto: i beni e le loro categorie 

• Le società: le società in generale, le società di persone, le società di capitali. 
• Lo stato e le sue forme: le forme di stato, i modelli di forme di Stato: Stato assoluto, 

liberale, totalitario e socialista; i modelli di forme di Stato: Stato democratico e Stato 
sociale, le forme di governo; 

• La costituzione e i principi fondamentali: l’evoluzione dell’ordinamento italiano 
• Costituzione e cittadinanza: libertà, diritti e doveri; 
• L’organizzazione dello Stato Italiano: il Parlamento e la funzione legislativa, il 

Governo e la funzione esecutiva, la Magistratura e la funzione giurisdizionale, il 
Presidente della Repubblica e la Corte Costituzionale. 

• EDUCAZIONE CIVICA: LA COSTIZUONALE, LA CITTADINANZA 
DIGITALE 
 

2. RELAZIONE FINALE. 
 

• PROFILO DELLA CLASSE 
La classe risulta essere eterogenea. Alcuni alunni possiedono conoscenze basilari della suddetta 
materia, e dimostrano interesse nel voler approfondirla. Alcuni invece presentano lacune e 
soprattutto poca conoscenza anche a livello culturale della materia. 
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• Libro di testo adottato: DIRITTO ED ECONOMIA TRA MONDO REALE E 
DIGITALE 2.0Maria Cristina Razzoli, Maria Montessori 
 

• Metodologia: il docente attraverso materiali autentici, quali codici, articoli di 
giornale, internet, esempi pratici, ha provato ad avvicinare gli alunni alla concretezza 
della materia. 
 

• VIRIFICHE E VALUTAZIONI: lo studio degli studenti è stato costantemente 
monitorato con esercitazioni in classe, domande, e interrogazioni e compiti ufficiali 
con scadenza mensile. 
 

 

• OBIETTIVI PROGRAMMATI: conoscenza basilare del nostro ordinamento; 
 

• OBIETTIVI RAGGIUNTI: la presenza di una classe eterogenea, non ha permesso il 
totale raggiungimento degli obiettivi programmati per alcuni, malgrado ciò, il resto è 
riuscito ad acquisire delle conoscenze di base. 
 

 

TREMESTIERI ETNEO, 15 MAGGIO 2023                                 LA DOCENTE 

                                                                      Dott.ssa. Compagnino Giulia Maria 
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Istituto Tecnico AFM 
Amministrazione, Finanza e Marketing 

 
Anno Scolastico 2022/2023                                                                                  Classe V 
Materia: Economia Politica                                                                 Docente: Compagnino Giulia 
Maria 
 
PROGRAMMA DISCIPLINARE E RELAZIONE FINALE 
 
 

1. PROGRAMMA DISCIPLINARE 
• L’economia e il sistema economico: i fondamentali dell’attività economia, i sistemi 

economici; 
• I soggetti economici: le famiglie e le loro attività economiche, le imprese e gli enti 

non profit, lo stato e la pubblica amministrazione; 
• Le regole del mercato e le sue forme: il funzionamento del mercato, le forme di 

mercato; 
• Il mercato del lavoro: le conoscenze essenziali per l’accesso al lavoro, l’occupazione 

e il colloquio di lavoro; 
 
 
2. RELAZIOLE FINALE  

 
• PROFILO DELLA CLASSE 
La classe risulta essere eterogenea. Alcuni alunni possiedono conoscenze basilari della suddetta 
materia, e dimostrano interesse nel voler approfondirla. Alcuni invece presentano lacune e 
soprattutto poca conoscenza anche a livello culturale della materia. 
 
• Libro di testo adottato: DIRITTO ED ECONOMIA TRA MONDO REALE E 

DIGITALE 2.0 
Maria Cristina Razzoli, Maria Montessori 

• Metodologia: il docente attraverso esempi pratici, ha provato ad avvicinare gli alunni 
alla materia. 

 
• VIRIFICHE E VALUTAZIONI: lo studio degli studenti è stato costantemente 

monitorato con esercitazioni in classe, domande, e interrogazioni e compiti ufficiali 
con scadenza mensile. 
 

• OBIETTIVI PROGRAMMATI: conoscenza a livello generale del mondo 
dell’economia 
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• OBIETTIVI RAGGIUNTI: la presenza di una classe eterogenea, non ha permesso il 
totale raggiungimento degli obiettivi programmati per alcuni, malgrado ciò, il resto è 
riuscito ad acquisire delle conoscenze di base. 
 

TREMESTIERI ETNEO, 15 MAGGIO 2023                                 LA DOCENTE 

                                                                               Dott.ssa. Compagnino Giulia Maria  
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Istituto Tecnico AFM 

Amministrazione, Finanza e Marketing 
 
Disciplina: STORIA  
Docente: Paladino Marzio Antonio 
 
Anno scolastico 2022/2023                                                  Classe V 

 
Relazione finale del docente. 
 
La classe V AFM è composta da 15 alunni: 7 studentesse e 8 studenti. E’ ben socializzata e 
abbastanza unita, dimostra, in generale, un vivo e spiccato interesse per la storia. La partecipazione 
della maggior parte degli alunni risulta attiva e vivace. 
Dal punto di vista didattico il livello è differente: sono presenti soggetti sufficienti ed altri con un 
livello più che discreto. Alcuni alunni, che hanno mostrato un ottimo e vivo interesse per la 
disciplina e hanno mantenuto un impegno costante, sono riusciti a conseguire un’ottima conoscenza 
degli avvenimenti storici, altri studenti, il cui impegno non è stato sempre regolare posseggono 
invece una conoscenza essenziale dei contenuti della disciplina. Tutti gli alunni hanno, comunque, 
raggiunto gli obiettivi minimi programmati. 
Lo studio della storia è stato svolto prevalentemente partendo dalle nozioni generali di ogni singola 
epoca storica, seguito da un approccio critico delle tematiche trattate; a volte alla lezione frontale è 
stata affiancata la visione di filmati storici dell’epoca o di documentari riguardanti i temi affrontati 
in aula; non sono mancati discussioni e approfondimenti su temi di attualità, collegati o meno, a 
eventi del passato.  
 
 
Obiettivi raggiunti 
 
• Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e 

dell’Italia nel quadro della storia mondiale. 
• Concepire la storia come una dimensione significativa per comprendere le radici del presente. 
• Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

• Conoscere l’evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economico-produttivi, con riferimenti 
agli aspetti demografici, sociali e culturali. 

• Individuare l’evoluzione sociale, culturale ed ambientale del territorio con riferimenti ai contesti 
nazionali e internazionali. 

• Saper utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali. 
• Riconoscere nella storia del Novecento le radici storiche del presente. 
 
 
Metodi utilizzati 
 
• Lezione frontale espositivo-sintetica; 
• Lettura analitico-interpretativa di fonti storiche (documenti politici, letterari, artistici, 

iconografici…); 
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• Attività di ricerca e/o approfondimento, individuali o di gruppo, autonome o guidate. 
 
Mezzi e strumenti utilizzati 
 
La metodologia didattica è stata incentrata sul tentativo di favorire l’acquisizione dei contenuti in 
un’ottica interdisciplinare. La lezione è stata intesa come il momento principale da dedicare alla 
comprensione dei fatti, con il frequente ricorso alla discussione e allo scambio di opinioni. La 
spiegazione frontale è stata integrata con il ricorso alla lettura di articoli di attualità e fonti storiche. 
 
 
Strumenti di valutazione adottati 
  
Verifiche orali: si prenderanno in esame sia i singoli interventi degli alunni durante le attività 
didattiche che le singole interrogazioni su argomenti di carattere storico. 
 
 
Criteri di valutazione adottati 
 
La valutazione, sia nella sua forma scritta che orale, ha cercato di saggiare le abilità del singolo 
studente, non solo in relazione alla conoscenza dell’argomento e del contesto di riferimento, ma 
anche all’effettiva capacità di saper stringere collegamenti e relazioni agli argomenti di studio. 
Inoltre si è tenuto conto della partecipazione dell’alunno alle attività proposte e del suo grado di 
interesse e coinvolgimento. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 
 
• Dal Congresso di Vienna ai moti del 1848 

• Il Risorgimento italiano 

• L’unificazione tedesca 

• Destra e Sinistra storica in Italia 

• La Belle Epoque e l’età giolittiana 

• La prima guerra mondiale. 

• Dalla rivoluzione russa allo stalinismo. 

• Il primo dopoguerra. 

• La nascita dei totalitarismi: Fascismo e Nazismo. 

• La seconda guerra mondiale. 

• L’Europa e l’Italia nel secondo dopoguerra. 
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Istituto tecnico AFM 
Amministrazione, finanza e marketing  
 
 
Anno scolastico 2022/2023 Classe V 

Materia: Economia aziendale  Docente: Chiara Milazzo  

 
PROGRAMMA DISCIPLINARE  
 
 

Programma disciplinare  
1. L’azienda e la sua gestione: fatti interni ed esterni, i cilci della gestione  
2. L’aspetto finanziario della gestione: le fonti di finanziamento, il capitale proprio, il 

capitale di debito, l’equilibrio monetario  
3. Il reddito d’esercizio: la competenza economica dei costi e dei ricavi, l’equilibrio 

economico, la competenza dei costi e dei ricavi  
4. La contabilità generale: il metodo della partita doppia, il piano dei conti, il libro giornale, 

i conti di mastro, le rilevazioni in partita doppia  
5. La costituzione dell’azienda 
6. Ciclo attivo e passivo: acquisti, vendite e il loro regolamento, resi e abbuoni 
7. Le operazioni relative ai beni strumentali: acquisto, vendita, ammodernamenti, 

ampliamenti, manutenzioni e riparazioni, plusvalenze e minusvalenze  
8. Le operazioni con le banche  
9. L’inventario d’esercizio e le scritture d’assestamento 
10. Il bilancio d’esercizio 
11. Programmazione, controllo e reporting  
12. Redazione, revisione e riclassificazione del bilancio 
13. Il bilancio socio-ambientale  
14. La riapertura dei conti  
15. Il fabbisogno finanziario e la struttura finanziaria 
16. Il capital budgeting  
17. Il marketing e le vendite: il sistema e le analisi di marketing, il marketing mix, il piano di 

marketing, il ciclo di vita del prodotto 
 

 

2.Relazione finale 
 
2.1 profilo della classe 
 
La classe, per quanto concerne la conoscenza della materia economia aziendale, risulta essere molto 
basilare. Alcuni alunni dimostrano di avere 
basilari conoscenze e mostrano interesse nel volerle approfondire e nell' imparare nuovi argomenti. 
Una buona parte della classe riscontra evidenti 
lacune a livello disciplinare, sia a livello economico che di attenzione durante 
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la lezione stessa. Tali difficoltà, evidentemente maturate negli anni di studio 
precedenti, hanno reso meno agevole l'approccio allo studio degli argomenti di bilancio e contabilità 
oggetto del programma disciplinare. Si è rivelato 
quindi utile svolgere un programma biennale di economia, al fine di poter 
giungere 
alla redazione del bilancio, argomento quest'ultimo centrale per affrontare l'esame finale. 
Dal punto di vista della condotta, una grande percentuale degli alunni evidenziano fondamentalmente 
una certa correttezza e buona educazione. 
 
2.2 Libri di testo adottati 
 
Azienda 2.0 Lidia Sorrentino, Pearson 
 
 2.3 Metodologia 
 
Il docente attraverso un approccio mirato, si pone l'obiettivo di motivare gli studenti allo studio della 
materia oggetto d'esame. 
Al fine di incrementare l'autonomia nello studio si è svolto, durante l'anno scolastico, numerosi 
esercizi in classe sulla redazione, revisione e 
riclassificazione del bilancio, nonché tutti gli esercizi attinenti la contabilità aziendale, essenziali 
anche per poter ben comprendere gli argomenti studiati teoricamente. 
 
2.4 verifiche e valutazioni 
 
La verifica delle competenze e abilità sviluppate degli allievi verrà svolta, in 
primo luogo, attraverso l'attenta osservazione ed analisi degli interventi fatti in classe, del livello di 
partecipazione ed interesse attivo dimostrato nel contesto 
delle attività didattiche svolte in aula. 
 
 Le verifiche ufficiali si sono tenute periodicamente, con la scadenza di 2 prove 
scritte e orali per quadrimestre, relative agli argomenti precedentemente trattati. 
Gli studenti verranno infine valutati tenendo in considerazione l'impegno, la costanza e la 
motivazione dimostrate nel corso dell'anno e i progressi ottenuti. 
 
2.5 Obiettivi programmati 
 
Comprensione scritta: 
Capacità di saper svolgere esercizi in partita doppia attinenti la contabilità 
generale di un'azienda, operazioni quotidiane di acquisto, vendita, resi, nonché redazione di un 
bilancio civilistico 
Comprensione orale: 
Conoscenza della disciplina riguardante le aziende commerciali, industriali ed 
individuali, nonché della regolamentazione civilistica attinente la materia del 
bilancio e della sua redazione. 
 
2.6 Obiettivi raggiunti 
 
La mancata costanza e l'assenza dell'impegno richiesto nello studio, nonché le 
mancata presenza di una parte della classe, hanno impedito il pieno raggiungimento degli obiettivi 
programmati. Malgrado ciò, una fascia della 
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classe, la più consistente, grazie ad un'assidua partecipazione alle lezioni, è riuscita a sviluppare le 
competenze disciplinari programmate in maniera 
completa ed efficace. 
 
Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023 

La docente  
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                     RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI FRANCESE  

 

Anno scolastico 2022/2023  

Classe: 5a   Sezione: A AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing)  

Materia: Francese (Seconda lingua straniera)  

Docente: Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro  

 

 

1. Relazione finale  

1.1 Profilo della classe   

La classe, per quanto concerne le competenze linguistiche, risulta essere molto eterogenea. La 

maggior parte degli studenti dimostrano di avere basilari conoscenze e mostrano interesse nel volerle 

approfondire e migliorare nonostante le evidenti lacune, riscontrate tramite i test d’ingresso e le prime 

verifiche, sia a livello grammaticale che dal punto di vista delle capacità comunicative e di espressione 

in lingua francese. Tali difficoltà, evidentemente maturate negli anni di studio precedenti, in un primo 

momento, hanno reso meno agevole l’approccio allo studio degli argomenti in francese commerciale, 

oggetto del programma disciplinare. Si è rivelato quindi utile svolgere una revisione di elementi 

grammaticali indispensabili nello studio della disciplina.  

Dal punto di vista della condotta, la classe è abbastanza tranquilla, collaborativa e rispettosa delle 

regole comportamentali.  

 

2. Obiettivi programmati  

 

2.1 Obiettivi di apprendimento  

L’insegnamento sarà centrato sullo sviluppo delle abilità di ricezione, di produzione e di interazione, 

in modo equilibrato sia per le abilità orali che per quelle scritte seguendo le competenze e gli ambiti 

tematici stabiliti per il livello A2 e relativi alla sfera di interessi (sociale, culturale, economico, 

amministrativo e commerciale) o all’indirizzo di studi (amministrazione, finanza e marketing).  

 

2.2 Obiettivi formativi  

- Comunicazione in lingua straniera (FRANCESE)  
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- Imparare a imparare (Organizzazione del proprio apprendimento individuando, scegliendo e 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi 

disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro)  

- Competenze sociali e civiche (Interazione autonoma e responsabile; Dimostrare senso di 

responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare la 

coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. Saper collocare l’esperienza 

personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti e dei doveri. 

Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e 

delle risorse naturali. Saper gestire i conflitti tra pari e con i superiori; Condivisione delle regole di 

comportamento in classe e a scuola).  

- Consapevolezza ed espressione culturale   

 

2.3 Obiettivi raggiunti   

Nel complesso, gli obiettivi formativi e di apprendimento sono stati sufficientemente raggiunti dalla 

maggior parte della classe. Nel lavoro individualizzato e di gruppo, gli studenti si sono dimostrati 

collaborativi e i risultati positivi ottenuti hanno contribuito a renderli più sicuri e a migliorare la loro 

autostima. Ciò ha permesso anche lo sviluppo di competenze che riguardano gli aspetti fondamentali 

dei processi economici e dei loro effetti a livello globale sulla vita dei singoli, delle comunità e 

dell’ambiente. Tuttavia, per una parte della classe, permangono alcune difficoltà nell’esposizione 

orale e scritta in lingua francese, dovute alla carenza di lessico e ad alcune lacune grammaticali.  

  

3. Metodologia  

La docente attraverso un approccio mirato, si pone l’obiettivo di coinvolgere e motivare gli studenti 

allo studio della lingua francese. A partire dal programma prestabilito e dall’ausilio dei manuali, 

facendo riferimento al sapere e alle conoscenze pregresse della classe, individuate tramite un iniziale 

test d’ingresso, si realizzerà una modalità di apprendimento attiva e partecipata, tesa a valorizzare il 

potenziale di apprendimento di ciascun alunno e a favorire la sua autonomia. Al fine di incrementare 

l’autonomia nello studio si svolgerà, all’inizio dell’anno scolastico, una revisione delle strutture 

grammaticali e linguistiche, fondamentali per poter ben comprendere gli argomenti disciplinari. 

Si precisa che le lezioni si svolgeranno in aula e si utilizzerà la piattaforma “WeSchool” come 

principale mezzo di condivisione del materiale didattico tra docente e alunni.  

Sarà previsto l’uso del dizionario bilingue.   

Durante il corso dell’anno scolastico, sarà prevista la visione di alcuni film in lingua francese con i 

sottotitoli in lingua italiana.  
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4. Verifiche e valutazioni  

- TEST D’INGRESSO (strumento per rilevare i prerequisiti negli studenti, le conoscenze e le 

competenze che già possiedono, che sono propedeutiche per i nuovi apprendimenti). Tramite la 

verifica di ingresso si sono individuate le aree problematiche e la presenza di lacune grammaticali da 

colmare. L’obiettivo del test di ingresso è stato, infatti, avere un quadro generale che ci indica come 

procedere nella didattica in base ai risultati ottenuti.   

-VERIFICA ORALE: oltre all’interrogazione orale inerente agli argomenti del programma, si 

prenderanno in esame sia i singoli interventi degli alunni durante le attività didattiche che la 

partecipazione.  

-VERIFICA SCRITTA: svolgimento del compito in classe di argomento grammaticale e 

comprensione scritta di un testo di ambito culturale, economico, commerciale o di attualità francese. 

 

Le verifiche ufficiali si terranno periodicamente, con la cadenza di due prove scritte e due orali per 

quadrimestre, relative agli argomenti del programma. Gli studenti verranno infine valutati tenendo in 

considerazione l’impegno, la costanza e la motivazione dimostrate nel corso dell’anno e i progressi 

ottenuti. Qualora fosse necessario, nel corso dell’anno, saranno previste attività finalizzate al 

recupero.   

5. Libri di testo adottati  

- Atouts Commerce (Théorie, pratique, civilisation), Domitille Hatuel, Eli Éditions, 2017.  

- Icône 1 (Méthode de Français), Livre de l’élève et cahier, Anna Maria Crimi et Domitille Hatuel, 

Eli Éditions, 2017.  

 

6. Programma disciplinare    

  

• GRAMMATICA E LESSICO   
[Icône 1 (Méthode de Français), Livre de l’élève et cahier, Anna Maria Crimi et Domitille Hatuel, Eli Éditions, 2017] 
-Ripasso generale (livello A2)  

 

• EDUCAZIONE CIVICA  
[PDF forniti dalla docente]  
- Intégration et société multiculturelle (1)  

- Intégration et société multiculturelle (2) : Les Français aujourd’hui : vive la diversité !  
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• ARGOMENTI TEORICI   
[Atouts Commerce (Théorie, pratique, civilisation), Domitille Hatuel, Eli Éditions, 2017]  

« Les monuments de Paris » (pp. 332-335)  

Modulo 1 « Les Institutions »  

    - L’organisation des pouvoirs (pp. 374-375)  

    - Les différents types d’élections (pp.376-377)  

    - Les partis politiques (pp.378-379)  

 

Modulo 2 « L’Europe »   

    - L’histoire de l’Europe (p.384)  

    - Les symboles de l’Union européenne (p.385)  

    - Le fonctionnement de l’Europe (pp.386-387)  

    - La politique de l’Europe (pp. 388-389)  

    - L’Union européenne remise en question (pp. 390-391)  

 

Modulo 3 « L’Économie »   

    - Vers une nouvelle économie ? (p. 400)  

    - La Net économie (p. 401)  

    - L’e-commerce (pp. 144-145)  

    - Le m-commerce (p. 146)  

    - Le développement durable (p. 402)  

    - Le commerce équitable (p. 404)  

    - La mondialisation (p. 405)  

      

Modulo 4 « Histoire »  

    - L’âge industriel (p. 367)   

    - La France des deux guerres (p. 369)  

    - La France depuis 1945 (p. 370)   

    - De 1968 à aujourd’hui (p. 371)  

 

     Gli studenti                                                                                        La docente  

                                                                                                     Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro   

     Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023 


